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Libri per adulti, genitori, educatori
A cura di Monica Nobile

Chiarioni Tullia Quando il pioppo faceva le mele. Percorsi interculturali con le fiabe Carocci
Le fiabe tradizionali dei diversi paesi del mondo, soprattutto di quelli più presenti in Italia attraverso l'immigrazione, rappresentano per tutti, italiani e stranieri, una ricchezza e una fonte di conoscenza stimolante. Ci danno, infatti, un accesso alle radici culturali dei popoli che le hanno a lungo narrate e ascoltate. Il volume contiene fiabe che l'autrice ha scelto e interpretato pensando ad adulti che possono essere coinvolti da questo tipo di storie. In particolare si rivolge ai giovani oltre i 14 anni e ai loro insegnanti. Il materiale, già sperimentato con insegnanti di scuola, animatori e mediatori culturali, può anche essere utilizzato direttamente dagli studenti, senza una mediazione preventiva dei docenti. Le note e l'apparato bibliografico, invece, possono consentire agli insegnanti un utile approfondimento.

Ongini Vinicio Lo scaffale multiculturale Mondadori
Libri e storie che possono aiutare i ragazzi stranieri a non perdere le loro radici e i ragazzi italiani a scoprire le differenze e la ricchezza delle altre culture

Gian Antonio Stella L' orda. Quando gli albanesi eravamo noi Bur Rizzoli

Nella ricostruzione di Gian Antonio Stella, ricca di fatti, personaggi, aneddoti, documenti, storie ignote o sconvolgenti, compare l'altra faccia della grande emigrazione italiana. Quella che meglio dovremmo conoscere proprio per capire, rispettare e amare ancora di più i nostri nonni, padri, madri e sorelle che partirono. Quella che abbiamo rimosso per ricordare solo gli "zii d'America" arricchiti e vincenti. Una scelta fatta per raccontare a noi stessi, in questi anni di confronto con le "orde" di immigrati in Italia e di montante xenofobia, che quando eravamo noi gli immigrati degli altri, eravamo "diversi". Eravamo più amati. Eravamo "migliori". Non è esattamente così.

G. Favaro, M. Napoli Ragazze e ragazzi nella migrazione. Adolescenti stranieri: identità, racconti, progetti edizioni Guerini Studio 

Quali sono le reali prospettive di inserimento sociale per gli adolescenti immigrati? Come vengono accolti dai coetanei? Quali relazioni instaurano con i loro nuovi compatrioti? A questi interrogativi risponde questa ricerca condotta su un campione di giovani immigrati: dall'apprendimento della lingua alle esperienze di aggregazione, gli adolescenti stranieri si confrontano con una realtà nuova che è anche un terreno di conquista e crescita culturale.

G. Favaro, M. Napoli, Come un pesce fuor d'acqua. Il disagio nascosto dei bambini e dei ragazzi immigrati edizioni Guerini 
I saggi presenti in questo libro vogliono portare in primo piano i bambini e i ragazzi stranieri con le loro storie di scoperta e di disorientamento, le illusioni e le perdite che accompagnano sempre il viaggio di migrazione, le nostalgie e le conquiste di chi si trova a crescere altrove. Per comunicare a chi accoglie quanto siano importanti non solo le risorse tecniche e didattiche, ma anche le risorse emotive intrinseche nel lavoro educativo, come la capacità di osservare e di ascoltare, di imparare a riconoscere i sentimenti e i segnali delle sofferenze piccole e grandi che scandiscono il cambiamento. Contiene il gioco dell'oca autobiografico sulla storia personale dei bambini.

Carmine Lazzarini, Claudio Mustacchi Nell'orto dei diritti. Costruire insieme alle bambine e ai bambini rispetto e cittadinanza Franco Angeli

"La forza non produce alcune diritto", ci spiegava Rousseau nel suo Contratto Sociale, dunque le convenzioni rimangano la base di ogni autorità legittima fra gli uomini. Il contratto sociale va rinnovato con ogni individuo che nasce; non può certo essere imposto, approfittando della disparità di forze fra l'età adulta e l'infanzia.

Ma cosa vuol dire concretamente consentire al bambino di discutere con gli adulti per "convenire" i principi fondamentali dello stare insieme?

È la domanda di questo volume, fatta propria da un'intera comunità che si é mobilitata per affermare i diritti dei bambini di oggi, di ieri e di ogni dove..

Conclude il testo un capitolo su Janus Korczak il medico pedagogista, direttore della casa degli orfani del Ghetto di Varsavia, che fu fra i primi promotori di una carta dei diritti dell'infanzia. Il presente volume é simbolicamente dedicato alla sua opera e ai suoi bambini da non dimenticare, poiché la consapevolezza del diritto va di pari passo con la tutela della memoria.

Giuseppe Faso Le parole che escludono.Voci per un dizionario Roma, ARCI, 2006
Le parole sono pietre: hanno la forza di creare cortocircuiti cognitivi che trasformano in "naturale" ciò che è diventato normale, ed assieme sono indici di pratiche discriminatorie, ingiuste e aberranti che la nostra società adotta con serenità e quasi con orgoglio. Sfuma il confine tra scorrettezza superficiale e razzismo profondo, in un gioco di specchi dove si è ciò che si dice, anche quando ciò che si dice è almeno apparentemente imbellettato, sedato e reso politically correct. In questo agile volumetto sono raccolte due serie di "voci" pubblicate originariamente dall'autore nell'inserto "Percorsi di cittadinanza" del giornale delle autonomie toscane "Aut/aut", per mantenere alta l'attenzione della gente sull'impoverimento e l'imbarbarimento del linguaggio quotidiano.  Impossibile non preoccuparsi quando la logica del razzismo conquista spazi inconsapevoli e perciò più pericolosi nelle parole - e nei pensieri - di chi razzista non vuole essere né vuole diventare. Da qui, l'importanza di una vigilanza attiva, che diventa "educativa" nel senso più completo e alto del termine.
G. Favaro, N. Papa La storia di Naima cooperativa In dialogo 
Attraverso l'autobiografia di una donna araba immigrata per ricongiungimento familiare si ripercorrono le "tappe" di un percorso di inserimento e di apprendimento della nuova lingua. Il testo è destinato all'alfabetizzazione delle donne straniere
AA. VV I bambini della guerra cooperativa In dialogo 
Atti del seminario sulla conoscenza dei minori stranieri provenienti da zone di guerra
G. Favaro bambine e bambini di qui e d’altrove edizioni Guerini 
Un percorso fatto di immagini e di parole racconta le storie, i sogni ,le paure, il viaggio, le condizioni di vita dei bambini immigrati

Allen William S. Come si diventa nazisti Einaudi
Questa è la storia di una piccola città della Germania durante gli anni della Repubblica di Weimar e i primi anni del Terzo Reich; ed è al contempo un tentativo di comprendere come una democrazia civile sia potuta precipitare e affondare in una dittatura. Thalburg (in realtà Nordheim) è un tranquillo centro dell'antico regno dello Hannover, diecimila abitanti, molto commercio e poche industrie, che negli anni che vanno dal 1930 al 1935, come tutta la Germania, cambia volto: sulla base di una documentazione e di un'indagine personale, Allen racconta le tappe di quella tragica trasformazione, dando un volto e un'identità precisa a fatti e persone che hanno legato il loro destino alle sorti del popolo tedesco.

Tiziana Barrocci e Stefano Liberti Lo stivale meticcio: l’immigrazione in Italia oggi Carocci
Diviso in sei parti che riprendono alcuni degli aspetti principali delle migrazioni, questo libro si presenta come sintesi ben riuscita tra inchiesta giornalistica e indagine sociale, basata su interviste a migranti e ad operatori del settore.    Caratterizzato da uno stile semplice, non accademico, e da un intento divulgativo più adatto ai “non addetti ai lavori”, il libro è reso dall’apparato di note, ricco di riferimento a testi, inchieste giornalistiche e ricerche disponibili su internet, un utile strumento anche per chi già si occupa di questi temi.
